
 

PERUGIA 

DETERMINA A CONTRARRE 

Oggetto: Autorizzazione a contrarre per il servizio ritiro a domicilio 
della corrispondenza – PICK UP 

Det.n. 9 

 Prot.____________ del ____________ 

l'AVVOCATO DISTRETTUALE DELLO STATO 

Premesso che il 21/6/2018 andrà a scadenza il contratto per il servizio in oggetto 

con Poste Italiane S.p.A. e che pertanto occorre stipulare un nuovo contratto; 

Verificato che la CONSIP, società concessionaria del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, non ha attivato alcuna convenzione riservata alla fornitura del 
servizio di ritiro a domicilio della corrispondenza- PICK UP –  alla quale poter 
eventualmente aderire e che lo stesso servizio non è presente sul ME.PA; 

Atteso che la Società Poste Italiane Spa, interpellata per la fornitura del servizio 
di cui all’oggetto si è resa disponibile ad effettuare il servizio medesimo al costo 
di € 5,00 oltre IVA a prelievo e per un peso massimo di 20 Kg. di posta, da ritirare 
2 volte la settimana, con gli stessi prezzi praticati nel 2017; 

Verificato che sul mercato al momento non ci sono ditte che offrono pari 
servizio; 

Visto, il D.L.gs 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazione da 

parte delle pubbliche amministrazioni; 

Visto il D.L.gs 18 aprile2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 201/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

Visto, in particolare, l’art. 32, comma 2 del predetto decreto legislativo, che 
prevede la determina a contrarre;  

Visto il D.P.R. 5/7/1995  n.333 “Regolamento recante norme per l’adeguamento 

dell’organizzazione e del funzionamento delle strutture amministrative 

dell’Avvocatura dello Stato alla disciplina prevista dall’art. 2 della legge 

23/10/1992 n. 421; 

 

 

MOD 121 
MODULARIO 

A.G.S. 115 



Visti: 

-  il D.L. 95/2012 

− il D. L.gs. 50/2016 
− la L. 241/90 e succ. mod. 
− il D. lgs 165/2001 
− la L. 136/2010 
−  la L.190/2012 
− il D.L.gs 33/2013 
− il DPR 445/2000 
− il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2018/2020 
approvato con D.A.G. 31 gennaio 2018 n. 13; 
Acquisito il  CIG   ZAF23E3BBF dalla A.V.C.P. attribuito alla presente procedura ai 
fini della tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

DETERMINA 
 

−  Per le motivazioni indicate in premessa e nel rispetto dei limiti di legge, di 
affidare alla Società Poste Italiane SPA il servizio su indicato per un costo di €. 5,00 
oltre IVA a prelievo; 
− Di dare atto che la spesa troverà copertura finanziaria nel relativo capitolo di 
bilancio 4461 P.G. 14; 
− Di procedere alla liquidazione, su presentazione di regolare fattura e previo riscontro 
di corrispondenza del servizio svolto con quanto pattuito e di concordanza degli importi 
fatturati con quelli stabiliti; 
− Di disporre la trasmissione del presente atto al Responsabile della prevenzione e 
corruzione per la pubblicazione sul sito web dell’Avvocatura di Stato. 

 

 
                                                                          L’Avvocato Distrettuale dello Stato  
             (Avv.Maria Grazia Scalas) 
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